
Elementari 
Il Cidi: 
difendiamo 
i programmi 
• i ROMA. Sei anni per lare 
una legge innovativa, poi cade 
la legislatura (1987) e tutto si 
blocca, U scuola elementare 
si ritrova nel guado - In com
pagnia delle superiori - con In 
mano una circolare generica 
e confusa per I programmi 
che solo pochissime scuole 
hanno applicato, Invece la 
acuoia elementare ha bisogno 
di certezze. U denuncia arri
va dal Cidi, da venerdì riunito 
a Roma proprio su questo te
ma. Nel salone della Domus 
Paris stracolmo di gente, de
legati arrivati da tutrltalla, co
municazioni, Interventi a radi
ca, Insomma un convegno In 
cui Insegnanti e operatori il 
sono Impegnati concretamen
te - organizzando anche 
gruppi di lavoro, e laboratori 
-, La relation» Introduttiva è 
di Luciana Pecchloll, che rifa 
per tappe la storia delle ele
mentari, denunciando limiti e 
ritardi, sempre colpevoli, e l'i
deologia che ha presieduto a 
questa mancarne. E ha quindi 
indicato I due obiettivi fonda
mentali dal convegno: la de
nuncia e la battaglia per tra
sformare «la cenerentola' del 
sistema scolastico, Un punto e 
Irrinunciabile: far vivere I pro
grammi, che, pur se (rutto di 
Inevitabili mediazioni, hanno 
avuto generalmente, parere fa
vorevole. Ma per questo ci vo
gliono più docenti per classi, 
nuova professionalità (Il plano 
pluriennale di aggiornamento, 
diri poi Walter Moro, è stalo 
applicalo solo parzialmente, 
coinvolgendo solo II 40X de
gli Insegnanti). 

Oggi parleranno anche Pie
ro Angela a Tullio De Mauro. 
Le conclusioni saranno di 
Ethel Serravalle. 

Scuola 
Scontro 
traCobas 
e Gilda 
•a i ROMA. Domani I Cobaa 
presenteranno la piattaforma 
contrattuale che poi Inveran
no formalmente al ministro 
Galloni, con la richiesta di es
sere ufficialmente convocati 
per la trattativa del nuovo 
contratto. Il documento tara 
preparato con l'assemblea di 
oggi, nella facoltà di Lettere 
dell'Università «La Sapiente» 
a Roma, dove arriveranno de
legati degli oltre 60 Comitati 
di base. Secondo I leader del 
Cobas la legge parla chiaro: 
anche loro hanno diritto alla 
•rappresentatività* al tavolo 
delle trattative, Riferendo»! 
agli articoli 39 e 97 della Co
stituitone il professor Luigi 
Ferraioli, docente di Diritto, lo 
ha spiegato Ieri alla stampa, E 
tempre ieri I Comitati di base 
hanno annunciato la nascita 
di una loro rivista ufficiale; 
•Cobasi; il primo numero 
uscirà tra quindici giorni. 

Oggi, contemporaneamen
te, alla facoltà di Magistero di 
Roma, al riuniranno in assem
blea nailonale 1 Gilda, con l'o
biettivo di costituirsi In asso-
cladone, conquistandosi la 
patente per le trattative, Sarà 
dunque un confronto ravvici
nato Ira le due ali del movi
mento di base nato un anno fa 
e che ora si (rameggiano ag
guerrite. 

Ventisette morti nell'87, altri sette 
quest'anno, supermercati dell'eroina 
mentre nessun servizio viene messo in atto 
per il recupero dei tossicodipendenti 

Passa ancora da Verona 
la via della droga 
Città ricca, e dalle incomprensibili destinazioni eco
nomiche Verona. Per la prossima visita del Papa, il 
Comune ha appena stanziato, senza batter ciglio, 
un miliardo per sistemare le strade e ripulire le mura 
e le facciate lungo il tragitto che percorrerà Giovan
ni Paolo II. Restano tutti sulla carta, invece, i fondi 
previsti da cinque anni per favorire il reinserimento 
lavorativo degli ex tossicodipendenti. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

•sa VERONA Alle aziende 
che assumono giovani «riabili
tati», dice l'ormai vecchia de
libera dell'Usi, paghiamo noi 
per due anni gli oneri sociali. 
Ma nessuna ditta si e dimo
strata sensibile, ne e stata sti
molata In modo convinto. La 
città, per molti anni, si è ada
giata. Nell'82 II Pei, che dell'e
roina a Verona aveva fatto un 
caso nazionale, fu taccialo di 
allarmismo e di Indebita eva
sione dal conlini stretti della 
politica. Poi qualche blitz ben 
mirato aveva mandato In gale
ra maliosi e grossi spacciatori, 
mentre parallele azioni di di
sturbo avevano convinto i 
•losslcl» a traslocare discreta
mente dal salotto cittadino al 
quartieri periferici, ben fuori 
vista. 

Da tempo, In piazza dei SI-

Enorl, nessuno chiede più mll-
! lire al passanti. Un po' an

che perché II tossicodipen
dente è mutato a sua volta, re
sta spesso Inserito nella socie
tà (il 43 per cento di quelli in 
cura all'Usi riferisce che II pri
mo contatto con la droga l'ha 
avuto a scuola, solo il 17 per 
cento nelle piazze), trova ol
tretutto a disposizione sempre 
meno spacciatori di strada, 
sempre più •supermercati» cui 
rivolgersi con sicurezza, case 
apposite che garantiscono an
che Il servizio-siringa, come 
quella della famiglia Sartor, In
dividuata a luglio, che teneva 
nove chili di eroina di scorta. 

Il risveglio è stato brusco. 
Ventisette morti nell'87, altri 7 
finora nell'BS: fra le città Italia
ne è di nuovo quella più a ri
schio. In pochi giorni, 85 chili 
di eroina pura sequestrati, tre 
blitz che hanno portato in cai-
cere 146 spacciatori, E ci si 

accorge che buona parte del 
boss condannati pochi anni fa 
è di nuovo in circolazione, 
spesso assolti In appello a Ve
nezia, dove 1 giudici sono ac
creditati di -buon garantismo» 
dagli avvocati difensori. Esco
no i bollettini dell'Usi; 4-5mlla 
tossicodipendenti stimati di 
cui 650 circa in trattamento. 
Una spesa di 400 miliardi al
l'anno per procurarsi la droga, 
furti, rapine, scippi e prostitu
zione per un valore corrispon
dente. 

Perché questa enorme dif
fusione? | giudizi di magistrati 
ed Investigatori sono concor
di, la specificità (e la maledi
zione) di Verona è soprattutto 
la sua collocazione geografi
ca, al centro del Nord Italia, 
all'Incrocio delle autostrade 
che arrivano dall'Est via Trie
ste e vanno al Nord via Bren
nero, o verso Milano, o giù in 
Emilia Romagna, L'eroina per 
di più sta cambiando strada 
rispetto al passato. Continua a 
provenire prevalentemente 
dalla Turchia, ma adesso giun
ge di frequente già raffinata, 
cosicché la lunga prosecuzio
ne sino alla Sicilia (da dove 
risaliva a Verona oppure pro
seguiva per Marsiglia e Mila
no) spesso non serve più. 
Questo, cosa significa? Che 
Verona è divenuta il prima 

v---*---—»* Sequestrata a Reggio Calabria 

Per la nave-bomba 
ora protestano i danesi 
Il comandante della «Pegasus», la nave danese sor
presa e fermata nelle acque territoriali italiane nel
la cui stiva erano imballate quasi 30 tonnellate di 
esplosivo, è stato tradotto e rinchiuso nelle carceri 
di «San Pietro» di Reggio Calabria assieme a due 
degli uomini del suo equipaggio. Gli altri tre mari
nar sono rimasti a bordo del cargo, agli arresti 
anche loro, per poterlo governare. 

• • REGGIO CALABRIA. La na
ve-bomba continua ad essere 
occupata militarmente dal ca
schi verdi delle fiamme gialle. 
Ieri pomeriggio, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Locri, dotlor Carlo Macri, 
ha Iniziato gli Interrogatori 
che, stando alle Indiscrezioni, 
dovrebbero concludersi do
mani, Solo allora Macrt deci
derà se confermare o meno 
l'accusa di Introduzione di 
materiale esplosivo In Italia 
senza autorizzazione e di 
eventuali altri reati. 

Intanto, attorno al "Pega
sus», sta montando una que
stione Intemazionale. Il go
verno danese, che già venerdì 
aveva Malo a Reggio II prò-
gito console in Sicilia, dottor 

Tazio Speciale, ha investilo 
della questione il ministero 
degli Esteri del nostro paese. 
Venerdì il dottor Speciale ave
va sostenuto di essersi «senti

to con 11 governo della Dani
marca da cui aveva avuto l'In
carico di capire cosa fosse ac
caduto e di riferire». Non si sa 
a quale opinione sia giunto 11 
console e cosa abbia riferita 
al governo danese, 

La linea di difesa scelta dal 
capitano della nave, mister 
Ove Leander, è di scoraggian
te semplicità. La sua nave sa
rebbe finita a poche centinaia 
di metri dal Pallzzl Marina, In 
provincia di Reggio, a causa 
del maltempo. Una ipotesi 
che, fino a questo momento, 
ha trovato pochissimi disposti 
ad accettarla. Intanto, il cargo 
era privo di bandiera: non 
sventolava quella danese, né 
quella Italiana «di rispetto», 
né, soprattutto, quella che ser
ve per avvertire che c'è a bor
do un carico pericoloso ed 
esplosivo. Insomma, una nave 

fuori rotta e priva dei segnali 
obbligatori per chi viaggia tro
vandosi In piena regola. 

Ma l'aspetto più Inquietan
te, per il nostro paese, punto 
centrale nelle indagini degli 
inquirenti è quello dì cercare 
di capire se nelle nostre acque 
c'è stato un passaggio di 
esplosivo dalla «Pegasus» ad 
altri e, In questo caso, a chi. 
Infatti, solo la parte di poppa 
della stiva era occupata dalle 
417 casse di propellente ag
giuntivo per missili, razzi ed 
altre sofisticatissime armi da 
guerra, Nella restante parte, 
evidentissimi, residui e tracce 
di cassette uguali a quelle 
contenenti l'esplosivo. Su 
questo punto, c'è ora un vero 
e proprio giallo. L'armatore 
da Copenaghen ha sostenuta 
che II carico era In piena rego
la e che la nave trasportava 
dal Pireo al Portogallo 20 ton
nellate di esplosivo. Ma le ton
nellate ritrovate sono almeno 
28. E possibile che qualcuno 
abbia fatto I conti pensando 
che una parte del materiale 
fosse stato già consegnato ad 
eventuali clienti? Una Ipotesi 
che ne richiama un'altra an
cor più Inquietante: è possibi
le che il cargo fosse in attesa 
di incontrare qualcuno dopo 
aver già ceduto parte del cari
co? OA.V. 

Il disavanzo del Vaticano coperto dalle offerte 

Il fedele non si fida: obolo sì 
ma dice lui come spenderlo 
È stato reso noto Ieri, in base alla politica di traspa
renza voluta dal Papa, il bilancio preventivo della 
Santa sede per il 1988 che indica un disavanzo di 
77 miliardi di lire da coprire con l'obolo di San 
Pietro sempre più in aumento. Le offerte, però, per 
l'8S per cento sono accompagnate dai fedeli con 
una precisa destinazione. Ciò dimostra che la base 
intende condizionare l'uso del denaro che dà. 

ÀLCkSTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. In 
applicazione della trasparen
za volula dal Papa, è stato re
so pubblico Ieri anche II bilan
cio preventivo della Santa Se
de per II 1988, subito dopo la 
conclusione della riunione 
del Consiglio del cardinali per 
gli affari economici della 
Chiesa. Il bilancio prevede, 
per l'anno in corso, una entra
ta (escluse le offerte) di 75 mi
liardi e 140 milioni contro una 

spesa di 152 miliardi e 452 mi
lioni con un disavanzo di 77 
miliardi e 312 milioni che si 
pensa di coprire, come già è 
avvenuto nei passato, con l'o
bolo di San Pietro. 

Nella relazione tenuta al 
cardinali dal prefetto dell'am
ministrazione del patrimonio 
della sede apostolica, cardi
nale Giuseppe Caprlo, si la no
tare che le ollerte, dopo l'ap
pello rivolto a tutti I fedeli nel
l'ottobre scorso, hanno rag

giunto nel 1987 oltre cinquan
ta milioni di dollari rispetto ai 
trentadue milioni di dollari del 
1966 Si pensa, quindi, che 
questo tipo di introito è desti
nato a crescere. 

Ma I fedeli, le comunità cat
toliche che fanno le offerte 
sono sempre più orientati ad 
accompagnarle indicando an
che la destinazione: nel 1987 
all'85 per cento E II Papa, 
proprio perché ha voluto n-
spettare il desiderio di quanti 
hanno dato, ha messo a di
sposizione delle spese gene
rali solo il 15 per cento di es
se. Tale orientamento del fe
deli e delle comunità cattoli
che - è stato osservato - di
mostra che da parte della ba
se è cresciuta una «coscienza 
critica» rivolta a condizionare 
Il centro della Chiesa dopo le 
polemiche esplose attorno al
lo scandalo lor-vecchlo Ban
co Ambrosiano 

Il Consiglio del cardinali ha 
esaminato pure 1 problemi re
lativi all'organizzazione del la
voro nell'ambito della Santa 
sede, dopo le recenti agitazio
ni sindacali del dipendenti va
ticani, anche perché il 53 per 
cento delle spese, è destinato 
al personale di servizio (2.357 
unità) e In quiescenza (897 
unità). 

Quanto al bilancio dello 
Stato Città del Vaticano non ci 
sono preoccupazioni perché 
per il 1988 sono previste en
trate per 84 miliardi e 356 mi
lioni di lire ed uscite di 75 mi
liardi e 454 milioni con un atti
vo di quasi nove miliardi di li
re. 

Continua, però, a rimanere 
un segreto il bilancio dell'Isti
tuto Opere di religione che 
continua ad essere presieduto 
da monsignor Marclnkus e per 
Il quale, era stato detto che 
sarebbe stato varato un nuovo 
statuto e sarebbe stato aperto 
anche uno sportello In Italia 

terminale, il più importante 
centro di smistamento. Circo
la ancora più droga del passa
to, anche per 1 mercati locali. 

Non si sa Infine - ma l'Ipo
tesi viene attentamente vaglia
ta - se si stia organizzando 
una criminalità locale In qual
che modo autonoma, se i 
grandi grossisti veronesi che 
sino a qualche anno fa erano 
il secondo anello di una cate
na che partiva dalle cosche si
ciliane, siano ora un punto di 
riferimento diretto per t pro
duttori turchi. La mafia, di si
curo, ha cominciato da 15-20 
anni ad organizzare il suo 
tranquillo retroterra veneto. Il 
primo grosso sequestro di 
eroina, 27 chili 15 anni (a a 
Padova, riguardava droga pro
veniente dalla Sicilia e diretta 
ai Palmer! e Criml all'epoca 
soggiornanti obbligati In Ve
neto. 

Ma adesso è ancora cosi? 
Crossi boss non ne circolano 
più, specie dopo le retate anti
mafia venete dell'87. Se qual
che locale si mette in proprio, 
scontrandosi di fatto con gli 
investimenti mafiosi, non è 
poi Impensabile anche lo sca
tenarsi di piccole guerre, rese 
del conti, catene di omicidi. 
Nell'84 era già successo lungo 
la riviera del Brenta, a pochi 

chilometri da qui: 18 morti 
ammazzati. 

Come viene fronteggiata la 
situazione? Sul fronte «repres
sivo» proprio gli ultimi succes
si hanno rinfrescato la polemi
ca tra questore e Slulp. «Ab
biamo tutto il necessario», ha 
detto il primo. «Questa è pro
vocazione», hanno risposto I 
poliziotti-sindacalisti snoccio
lando una serie di cifre al cen
tro della loro «vertenza sicu
rezza», la più illuminante delle 
quali è: gli organici di polizia 
sono oggi la metà esatta di 
quelli previsti nel 1962. 

Personale o no, ha detto da 
un altro punto di vista, due 
giorni fa, il generale della 
Guardia di finanza Aldo Vitali, 
resta l'ostacolo oggettivo del-
l'imposslbilità di controllare I 
Tir, veicoli privilegiati dell'e
roina in arrivo o In partenza. 

Solo nel Brennero, e dunque 
da Verona, ne transitano 1600 
al giorno, mezzo milione al
l'anno. I giudici? Pochi come 
in tutta Italia, con qualche fri
zione tra Procura e uffici istru
zione e tutti perennemente In 
attesa di una legge che con
senta di allargare I controlli 
patrimoniali alle associazioni 
di spacciatori. SI arriva Infine 
alla risposta sociale, pubblica 
e privata. Una trentina di per
sone sono impegnate (ma in 
tre gruppi diversi) nelle asso
ciazioni di familiari di tossico
dipendenti; rispetto a qualche 
anno fa molti si sono ritirati 
delusi. Quattro le comunità. I 
servizi di cura e riabilitazione 
dell'Usi danno una risposta, a 
loro detta, sufficiente a copri
re la domanda. I grossi buchi 
riguardano perà prevenzione 
e relnserimento. 

Sulla pista centinaia di sciatori 

Slavina a Ovìndoli 
Si cerca un disperso 
Fine settimana di paura ieri sui campi da sci di 
Ovìndoli. Una slavina ha travolto un gruppo di 
sciatori. Uno è disperso. Altri due sono stati tratti 
in salvo. La valanga ha depositato uno strato di 
cinque metri di neve che ha reso difficile i soc
corsi, Al momento della sciagura le piste erano 
affollate da numerosissimi sciatori giunti a Ovìn
doli per il week end. 

tm OVÌNDOLI. Momenti di 
grande paura e tensione ieri a 
Ovìndoli dove una slavina ha 
travolto un gruppo di sciatori. 
Due di essi sono stati subito 
tratti in salvo, mentre i soccor
ritori non sono stati in grado 
per ore di stabilire se altre per
sone fossero limaste sepolte 
dalla neve. Solo nel tardo po
merìggio, dopo un lungo ed 
estenuante appello fra le cen
tinaia di gitanii che affollava
no la pista da sci per il fine 
settimana, è risultato assente 
un altro sciatore mentre I ri
cercatori non hanno esclusa 
che qualcun'altro potesse tro
varsi ancora sepolto. 

Intorno alle 13 di Ieri sulla 
pista principale del comples
so sciistico di Monte Magnola 
a Ovìndoli, sull'altopiano del
le Rocche in provincia dell'A
quila, si è abbattuta una «lavi
na che ha investito un gruppo 
di sciatori. Immediatamente 
sono scattati i soccorsi da par
te di volontari del Cai, della 

guardia di Finanza, carabinie
ri, maestri di sci e operai della 
società «Valturvema» che ge
stisce gli impianti, mentre in 
tarda serata sono giunte an
che fotoelettriche del vigili del 
fuoco per illuminare la zona 
delle ricerche. 

Dalla neve, in alcuni punti 
alta anche cinque metri, sono 
stati subita estratti due sciatori 
le cui condizioni di salute era
na buone. Subito dopo, chie
dendo l'aiuto del tanti sciatori 
presenti, si è dato l'avvio al
l'appello di parenti e cono
scenti al quale è risultato as
sente Riccardo Castro, un di
pendente della società Aero
porti di Roma. Ma le forze 
dell'ordine non escludono 
che sotto la neve possano tro
varsi sciatori solitari per i quali 
nessun conoscente abbia da
to l'allarme. 

Le ricerche sono andate 
avanti per ore con crescenti 
difficoltà dovute al calar del 

soletti un primo momento 
era stato chiesto l'ausilio an
che di elicotteri, successiva
mente non utilizzati per timo
re che 11 loro fragore smuoves
se un'altra valanga. Anche l'u
so dei cani e delle sonde si e 
dimostrato presto poco effi
cace a causa dello strato mas
siccio di neve. I soccorritori 
hanno quindi proceduto a pie
di nella speranza di udire 
qualche richiesta di aiuto. 

Secondo le testimonianze 
del superstiti, Claudio Perrtllo 
e Laura Mezzanotte, cognata 
dell'uomo disperso, la slavina 
avrebbe travolto anche altri 
sciatori. In particolare Laura 
Mezzanotte ha raccontato 
che stava scendendo a piedi. 
Nel girarsi ha visto chiaramen
te la slavina investire il con
giunto e anche altri sciatori. 
Tuttavia alle forze di polizia di 
Ovìndoli non sono giunte altre 
denunce di scomparsa. 

Per gli appartententi al soc
corso alpino della guardia di 
Finanza impegnati nei soccor
si, le condizioni meteorologi
che di Ieri erano favorevoli al 
distacca di valanghe. La notte 
di venerdì, infatti, aveva nevi
cato abbondantemente su tut
ta la provincia dell'Aquila, 
mentre nella tarda mattinata 
di ieri la temperatura si era 
rialzata notevolmente favo
rendo il distacco di comici di 
neve in equilibno precario. 

Le iniziative dell'8 marzo 

Cortei contro la violenza 
Nell'agenda delle donne 
incontri convegni feste 
m ROMA. La violenza ses
suale è al centro della mag
gior parte delle iniziative pre
viste per questo otto marzo In 
tutta Italia. Oggi, a Roma, l'as
sociazione Buongiorno Pri
mavera promuove la prima 
corsa podistica femminile con 
lo slogan «Corri per la gioia a 
non per la paura». La manife
stazione, organizzata appunto 
contro la violenza sessuate, si 
snoda su un percorso di cin
que chilometri nel centro del
la città. L'otto marzo a Milano, 
Roma, Napoli le ragazze della 
Fgcl faranno cortei, come In 
moltissime altre città, e pre
senteranno agli amministrato
ri una petizione che impegna 
gli enti locali ad adoperarsi 
per la sicurezza delle vie delle 
città e ad istituire servizi di 
pronta intervento e di soste
gno alle vittime della violenza. 
Nella capitale le donne comu
niste distribuiranno cartoline 
da inviare alle presidenze del
la Camera e del Senato per
ché mettano al più presto al
l'ordine del giorno del lavori 
parlamentari la legge contro 
la violenza sessuale. E, da 
martedì, sarà reperibile nelle 
librerie un libro bianco sulla 
violenza preparato dall'Arci
donna di Palermo. Il volume 
raccoglie alcune sentenze tra 
le più significative (per esem
plo le assoluzioni per insuffi
cienza di prove nei casi di Io
landa Greca, Pannina Marti
nelli, Angela Eliseo). Le sen
tenze sono commentate da 
magistrati e giuristi. 

Come ogni anno, la presi
dente della Camera Nilde lotti 
ha invitato ad Incontrarsi e di
scutere Insieme tutte le donne 

- deputate, dipendenti, gior
naliste - che lavorano a Mon
tecitorio. Le lemmnlsle roma
ne e l'Udì organizzano la ma
nifestazione che, net pomerig
gio dell'otto alle 17, partirà da 
Trinità del Monti. Lo striscio
ne d'apertura dice: «Riempia
mo di femminismo II tempo e 
lo spazio». La manifestazione 
finirà a piazza Farnese, le par
tecipanti sono invitate ad at
traversare il Tevere e a rag
giungere il palazzo del Buon 
Pastore, sede occupala dalle 
lemmnlsle In etema lotta col 
Comune, dove si svolgerà una 
testa. Durante 11 corteo le don
ne lasceranno I loro simboli 
davanti ad altre sedi minac
ciate di sfratto: lo storico tea
tro della Maddalena, l'Udì, In 
via della Colonna Antonina, 
che si e vista chiedere setta 
milioni al mese di affitto dal-
l'amministrazione dello stabi
le. 

Fitto, In tutto II mese di 
marzo, Il programma dei con
vegni. In questi glonl, è In cor
so a Senigallia un Incontro na
zionale sui tema «Quando lo 
stato è donna». Nel cono del 
dibattito di Ieri, la senatrice 
socialista Elena Marlnuccl ha 
•sparato» sul governo perché 
«ha ridotto al silenzio» la 
Commissione nazionale per le 
pari opportunità e II comitato 
operante presso il ministero 
del Lavoro. Marlnuccl chiede 
che questi organismi siano 
Istituiti per legge e abbiano 
poteri reali. Intanto, anche la 
presidenza della Cel ha 
espresso «la solidarietà della 
comunità cristiana per l'Impe
gno delle donne al pieno rico
noscimento del loro diritti e 
della loro dignità». 

Droga a Bolzano 
Eroina in un circolo 
di destra. Arrestato 
ex consigliere del Msi 
• • BOLZANO. ) | nome del. 
circolo è «Fiamma», con riferi
mento, neppure tanto ma
scherato, al simbolo del Msi. 
A specificare ulteriormente il 
suo carattere di circolo ricrea-
tlvo-culturale dell'.llallanità. 
che si rifa alle origini «latine» 
già tanto care al fascismo che 
dei suoi simboli ha imbottito 
Bolzano, si chiama anche 
«Athesia Augusta». 

E un circolo creato dagli 
ambienti del Msi che, soprat
tutto negli ultimi tempi, in sin
tonia con l'esplosione eletto
rale neofascista derivante dal
la dissennata gestione dell'au
tonomia altoatesina, ha am
pliato la sua attività con l'or
ganizzazione di megafeste 
musicali e di spettacoli. 

E proprio dalla sede di que
sto circolo che è iniziato per 
gli agenti della squadra mobi
le di Bolzano II pedinamento 
di Giulio Malpezzl, ex consi
gliere comunale del Msi di 
Bolzano, da molti lustri diri
gente in vista del partito, con 
precedenti per episodi di pe
staggi «politici». Alla fine del 
pedinamento ipostatosi fino 
al dintorni di Merano, il Mal-
pezzi era stato fermato e tro
vata in possesso di 612 gram
mi di eroina, per un valore di 
oltre mezzo miliardo. 

' L'arresto « avvenuto la 
scorsa settimana e ha destato 
scalpore nell'opinione pubbli
ca. Il Movimento sociale ave
va reagito con Imbarazza • in 
un comunicato aveva riferito 
che II Malpezzi «da tempo non 
rivestiva alcuna carica nel per-
(Ito» e che «era stato sospeso 
da ogni attività politica e defe
rito alla commissione di disci
plina con proposta di espul
sione, ovviamente per fatti di
versi da quelli oggetto dell'o
dierna cronaca giudiziaria». 

E una dichiarazione che 
mostra chiaramente l'Imba
razzo dell'Intendimento di 
chiamarsi fuori dalla vicenda. 
Un Imbarazzo comprensibile 
se si pensa che II Malpezzi 
aveva continuato a frequenta
re con assiduità il circolo uffi
ciale della destra neofascista 
di Bolzano, al punto di poter
ne fare una sua base di opera
zione. 

A una settimana dall'arre
sto del Malpezzi, si viene a sa
pere che, in una successiva 
perquisizione all'Interno del 
circolo Fiamma Athesia Augu-
sta, in un armadio tono sfati 
rinvenuti altri 6 grammi di 
eroina pura. Ciò anche se gli 
inquirenti si sono affrettati a 
precisare che gli altri respon
sabili del circola sarebbero 
estranei alla vicenda. 

Giovedì 10 marzo alle 19, presso il Gran Hotel di Roma, 

via V. E. Orlando 3 , sarà presentato il volume 

«Enciclopedia pratica 
della revisione e certificazione» 

Autore dell'opera è il prof. Ugo Chiarate docente all'University of Maryland. 
La prefazione è del presidente del Consiglio dei ministri on. Giovanni Goria; il 
rag. Roberto Dunatov, revisore ufficiale dei conti ed estensore dell'introduzio
ne, unitamente all'ori, doti. Franco Bortolani, ne illustrerà il contenuto. 
Seguirà un incontro sul tema «1992: nasce la nuova Europa», presieduto 
dall'on. doti. Emilio Rubbi, sottosegretario dalla presidenza del Consiglio. 

/nfervsrrwino: 

— on. dott. Andrea Borri, presidente Commissiona parlamentare vigilan
za Rai-tv; 

— sen. dott. Guido Carli, presidente Luiss, già governatore Banca d'Italia; 
— aw. Giuseppa Oe Angelis, condirettore gen. Associazione società 

italiane per azioni; 
— ing. Franco De Benedetti, amministratore delegato Olivetti; 
— sen. prof. Francesco Forte, economista; 
— ing. prof. Giuseppa Proviti Flesca, docente Luisa; 
— on. rag. Gianni Rsvaglia, sottosegretario di Stato per l'industria, com

mercio ed artigianato; 
— on. don. Luigi Rossi di Montelera, imprenditore, sottosegretario per 

Turismo e spettacolo, 
— on. Armando Sarti, presidente da l'Unità; 
— on. dott. Egidio Sterpa, giornalista; 
— Addetto commerciale ambasciata Usa. 

COMUNE 
DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di para 
IL SINDACO rande noto 

che il Comune di Monterotondo Intende appaltar* I se
guenti lavori, mediante licitazione privata ai sanai dal
l'art. 3 della Legga 2.2.1973 n. 14: 
— Lavori sistemazione viabilità rurale - Stralcio tAi -

Importo baia asta L 84.389.203 
— Lavori adeguamento normativa vigente CEI - ENPI 

edificio scolastico via Monta Pollino • Importo baea 
aste L. 97.723.919 

— Lavori sistemazione a allargamento vieta Corsica • 
Importo (Ma* aite L. 263.760.621 

— Lavori completamento collettore via Tagliamanto • 
Importo base aata L. 627.693.108 

— Lavori costruzione parcheggio e verde attrezzato via 
Monta Santo - Importo baso atta L. 
348.000.000 

Tutti coloro che hanno interasse potranno chiederà, con 
istanza In bollo diretta al Sindaco di Monterotondo. antro 
venti giorni dalla data della presente di essere invitati alla 
gara. 
L'avvito di gara Integrale * affisso all'Albo Pretorio a 
eli'Albo dagli Appalti del Comune di Monterotondo, 
Monterotondo, 27 febbraio 1988, 
L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 

Salvator* Llcarl dott. Cario Luoharinl 

iiniiiiiwoiiiiìiiuuiinniiMniiwwiiiiffliiwwi 8 l'Unità 
Domenica 
6 marzo 1988 
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